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Al convegno socialista di Milano un confronto 
con Trentin, Del Turco, Benvenuto e Lucchini, 

Martelli lancia 
un'Ipotesi del Psi 
sul referendum 

14 punti di contingenza, anziché in busta paga, Unirebbero in un 
fondo per l'occupazione - Comitati «per il no» di UH e Cisl 

Bruno Trentin 

MILANO — «U lavoro nell'I
talia che cambia»? Piuttosto 
«11 referendum nell'Italia che 
cambia*. Il maxi convegno 
socialista aperto venerai a 
Milano e che sarà concluso 
oggi da Craxi, ha mutato i 
suol connotati anche se non 
si può dire sia andato fuori 
.tema. Ieri alla tribuna si è 
svolto un vero e proprio con
fronto sul referendum: su 
come farlo (Benvenuto ha 
proposto la costituzione in 
comitati per 11 no nel posti di 
lavoro) e su come evitarlo. 
Claudio Martelli ha combi
nato un piccolo pasticcio 
lanciando e poi. vista l'acco
glienza, ridimensionando, 
una proposta che vorrebbe 
fornire la traccia per una 
mediazione possibile. Il 
compito, in realtà, di trovare 
una via d'uscita in extremis 
è stato affidato dal governo a 
De Michells il quale sta al
lacciando consultazioni In
formali. Ma 11 ministro del 
Lavoro ha conosciuto l'ipo
tesi Martelli solo nel primo 
pomeriggio quando è arriva
to al Palalido. Comunque 
non ha scoperto le sue carte 
(ammesso che ne abbia) li
mitandosi a ribadire che 11 
referendum si può evitare 
affrontando le questioni del 
fisco e dell'occupazione; ma 
non dipende solo dal gover
no. 

Cosa propone, Invece, 11 vi
cesegretario del Psi? Il sala
rio dovrebbe essere diviso in 
due fasce: la prima, minima, 
indicizzata al 100%; sulla se
conda la scala mobile do
vrebbe agire in modo Inver
samente proporzionale: 
quindi, copertura decrescen
te al crescere del salario, in 
modo da lasciare spazio alla 
contrattazione. Il grado di 
copertura della contingenza 
non dovrebbe aumentare ri
spetto a quello attuale (è il 
64%), anzi semmai diminui
re un pò*. Che fine farebbero 
t quattro punti tagliati? Mar
telli (qui è la novità) si è detto 
favorevole a farli recuperare, 
ma non a rimetterli In busta 
paga. Invece, 14 mila miliar
di (è il costo stimato del re
cupero) dovrebbero essere 
destinati a un fondo per l'oc
cupazione gestito anche dal 
sindacato (l'ipotesi dunque 
ricalca quella adombrata 
tempo fa da Scotti e dovreb
be invogliare Camiti). Ma 
Chi flnanzterebbe questi 4 
mila miliardi? Per un terzo 
lo Stato, per un terzo le im
prese e per un terso gli stessi 
lavoratori. Martelli non è 
andato più in là e non è sceso 
in ulteriori dettagli- Ma sem
bra di capire che in realtà 1 

Claudio Martelli Luigi Lucchini 

lavoratori pagherebbero ben 
più di quel terzo costituito 
dal mancato recupero della 
scala mobile, poiché su di es
si grava buona parte delle 
entrate fiscali attraverso le 
quali lo Stato dovrebbe met
tere la sua parte. Le Imprese, 
dal canto loro, potrebbero 
sostenere che ad esse spetta 
versare sia la loro quota sia 
quella del loro dipendenti, 
cioè dal bilanci delle aziende 
uscirebbero 2.700 miliardi. 
Gli industriali, cosi, si sono 
mostrati assai scettici. Tan
to che il vice segretario so
cialista ha precisato che l'i
dea del fondo non è alterna-
: Uva ai referendum. • ,-• 

•L'ipotesi Martelli com
prende anche una modifica 
della cadenza, degli ràcattl 
(ogni 6 mesi anziché ogni 3) e 
fa depurazione dal paniere 
della contingenza, dell'Infla
zione importata e dell'Iva. Il 
vice segretario del Psi si ren
de conto che l'esito globale 
sarebbe una riduzione del 
peso della scala mobile, ma 
propone in cambio una dimi
nuzione dell'orarlo di lavoro 
(altra apertura a Camiti) sia 

£ure in modo graduale nel 
:mpo e differenziato a se

conda delle aree dei.settori 
produttivi. Può, il vicesegre
tario del Psi, con questo do
saggio degli ingredienti (un 
poT all'uno e un pò1 all'altro) 
trovare quel sentiero Inter
medio che possa far venir 
meno le rispettive (e «rispet
tabili») questioni di princi
pio? 

Trentin nel suo intervento 
ha sottolineato che la que
stione di fondo non è il modo 
in cui 1 punti di scala mobile 
verranno recuperati, ma 
quale assetto contrattuale 
(quindi della scala mobile e 
del salario) verrebbe fuori. 
La proposta Cgil vuole con
tenere la crescita del redditi 
ed estendere l'area della con
trattazione. La ricerca di 
una soluzione è possibile, 
dunque, ma passa per la ria
pertura del negoziato tra le 
parti sociali e deve essere 
sorretta dal consenso del la
voratori. Solo a questo punto 
il Parlamento può interveni
re, non prima. 

Camiti pur apprezzando 
alcune parti della proposta 
Martelli («sì può lavorare 
sull'idea del fondo» — ha 
commentato) ha confermato 
11 suo scetticismo: per ragio
ni «oggettive» — ha detto — 
perche non si può chiedere 
alla riforma del salarlo tutto 
e il contrarlo di tutto, ctoi di 
tutelare 1 redditi bassi e pre
miare la professionalità, di
minuire li costo del lavoro e 

aumentare le retribuzioni, 
garantire l'automatico ade
guamento dei salari e favori
re un aumento del potere 
contrattuale del sindacato». 
U segretario della Cisl, dun-

3uè e convinto che il referen-
um non si può evitare e ha 

rilanciato il tema principale 
sul quale la sua confedera
zione Intende muoversi: la 
riduzione degli orari e la di
versa ripartizione del lavoro. 

Come si vede, ì dissensi re
stano di sostanza. Sono que
gli stessi che hanno finora 
bloccato la situazione. Il pre
sidente della. Confindustria, 
Lucchini, ha ricordato che i 
sindacati non sono stati in 
grado di cogliere «le disponi
bilità offerte loro nel luglio 
soprattutto nell'ottobre 
scorso». «Sono convinto—ha 
aggiunto — che se le orga
nizzazioni sindacali avessero 
colto 11 senso profondo delle 
nostre proposte si sarebbero 
potuti affrontare non solo 1 
problemi degli occupati, ma 
anche di chi non ha un lavo
ro». Lucchini non è entrato 
nel merito dell'ipotesi di ri
forma del salarlo. Sull'orario 
ha ribadito che «dividersi 11 
lavoro che c'è è un'illusione». 
Invece, ha proposto l'uso di 
alcuni strumenti eccezionali 
per un biennio, con l'obietti
vo di creare 300 mila posti di 
lavoro produttivi per 1 giova
ni: salarlo d'ingresso, ap-
Jtrendistato, formazione pro-
esslonale, part-time, chia

mate nominative, contratti a 
tempo e mobilità. Al referen
dum il presidente della Con-
flndustrla non ha dedicato 
che un breve cenno alla fine 
del suo discorso. • - • 

Il tema invece ha occupato 

Sii interventi di Benvenuto e 
1 Del Turco, molto diversi 

per stile e per contenuti. Il 
segretario della Uil ha detto 
che la sua organizzazione 
vuole evitare il referendum, 
sia pure senza soluzioni pa
sticciate; tuttavia ha propo
sto di prepararsi alla batta
glia costituendo comitati 
composti dalla UU, dalla Cisl 
e da chi è disponibile: «Non 
possiamo lasciare libertà di 
scelta» — ha concluso. 

Del Turco gli ha risposto 
che egli non vuole «salire sul
la passerella di coloro che di
cono che si può evitare il re
ferendum e poi mostrano 1 
muscoli». Infatti, a suo avvi
so, c'è ancora uno sforzo pos
sibile da fare e ha rivolto un 
Invito al Psi e al governo per
ché rispetti gli impegni as
sunti in tema di fisco e di oc
cupazione. 

Stefano Cìngotoni 
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Battute al Consiglio comunale le manovre contro la giunta democratica 

I I infondata 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Le ipotesi di 
reato contestate ad alcuni 
tecnici comunali, liberi pro
fessionisti ed imprenditori 
configurano una vera e pro
pria aggressione ed un danno 
morale e politico contro l'ani» 
ministrazione comunale e 
contro i diritti dei cittadini*. 
Cosi, con la preoccupazione, 
la giunta comunale di Bolo-
gna valuta la vicenda giudi
ziaria che vede implicati cin
que tecnici comunali. Nella 
bella sala di Palazzo D'Accur
sio stracolma di pubblico si
lenzioso ed attentissimo ve
nerdì sera il sindaco Renzo 
Imbeni ha letto la posizione 
ufficiale dell'esecutivo assun
ta nei giorni scorsi: è stata ac
colta come segno di grande 
correttezza e senso di respon
sabilità la disponibilità del
l'assessore comunista Elio 
Bragaglia mai sfiorato da 
provvedimenti giudiziari a ri
mettere la sola delega all'edi
lizia privata e si è ribadita la 
piena volontà di collaborazio
ne con la magistratura. Con 
molta fermezza la giunta re
spinge però ogni tentativo di 
sciacallaggio sulla vicenda. 
«Nulla risulta a carico degli 
amministratori e sono fuori 
luogo i tentativi della De di 
trasformare un'indagine in 
corso in un'accusa politica 
fatta di vuota propaganda e di 
incapacità prepositiva». 

«Il nostro modo di reagire 
davanti a fatti come questi 
conferma la nostra diversità», 
ha detto il segretario del Pei 

Un patrimonio intatto di 
conquiste e di democrazia 

Ferme dichiarazioni del sindaco Imbeni e di Mazza - Approvato il documento di adesione 
all'amministrazione, respinta la richiesta di dimissioni - Intervento di Occhetto 

Renzo 
Imbeni 

bolognese. Ugo Mazza, a con
clusione dell acceso dibattito 

' che ha visto da un lato le forze 
della maggioranza analizzare 
con fermezza la situazione 
senza certo minimizzarla e 
proporre interventi concreti 
perché non si ripetano episodi 
di corruzione e, dall'altro, le 
forze di minoranza — seppure 

'con diversificazione di toni — 
chiedere, sollevando prete
stuosi polveroni, le dimissioni 
di tutta la giunta. Il capo
gruppo della De Bendinelh ha 

< chiesto prima l'azzeramento 
del piano regolatore «perché 
inquinato* ed ha poi tentato 
una sorta di «conto* delle co
municazioni giudiziarie a ca
rico di amministratori (la De 
ne avrebbe a suo dire una per
centuale bassissima) per arri* 
vare poi a parlare di sacco di 
Napoli' da parte della giunta 
Valenzi». E stato votato dalla 
maggioranza Pci-Psi e dal 
consigliere del gruppo misto 
un ordine del giorno in cui si 

dichiara piena adesione alla 
posizione della giunta. Re
spinto, invece, 1 ordine del 
giorno che chiedeva le dimis
sioni della giunta (presentato 
e votato da De, Psdi, Pri, Pli, 
ed Msi). «Si è letto che sareb
be stata imposta la revoca del
la delega a Bragaglia — ha 
detto il sindaco Imbeni — 
non si tratta di revoca né di 
imposizioni. Le decisioni del
la giunta non sono state prese 
in seguito a minacce o ricatti». 
In apertura della seduta sono 
stati letti alcuni messaggi di 
solidarietà con l'assessore: 
particolarmente significativo 
quello della commissione ter
ritoriale dell'ordine degli ar
chitetti. di Bologna, che ma
nifesta la propria fiducia nel-
1operato delTanuninistrazio* 
ne e ricorda l'impegno parti
colare di Bragaglia per mi
gliorare il rapporto utente e 
struttura comunale e per ren
dere più trasparenti i com
plessi meccanismi normativi e 

gestionali. 
Il consigliere del Msi du

rante la seduta, ha attaccato 
Bragaglia affermando che sa
rebbe stato condannato per 
una vecchia vicenda legata al
la concessione edilizia per la 
sede della coop ' taxisti 
Co.Ta.Bo. Dall'accusa più 
grossa (interesse privato) 1 as
sessore venne scagionato per
ché il fatto non sussisteva; 
mentre per quanto riguarda] 
l'accusa più leggera, quella di 
omissione in atti d uffucio, è 
stato lo stesso Bragaglia a ri
correre in Cassazione perché 
non si acontentò del provve
dimento di amnistìa. 

Achille Occhetto della sei 
greteria nazionale del Pei 
(presente al congresso della 
Feci) sarà di nuovo a Bologna, 
alpalasport, il 25 febbraio per 
ima manifestazione sulla si
tuazione politica. «Da tempo 
— ha detto Occhetto — la De 
ha annunciato questa sua vo
lontà di pareggiare Ì conti sul
la questione morale trovando 
granellini o pagliuzze nella 
macchina amministrativa co? 
mimale. Ciò che succede a Bo
logna solleva il problema più 
generale della riforma della 
macchina -amministrativa»; 
La risposta di Bragaglia, ca 
munque ad avviso di Occhet
to, è andata quasi al di là del 
dovuto: «in Italia ci sono giun 
te fondate sulla corruzioni 
che non si sognano neppure d 
lasciare il posto che occupa 
no». 

Maria Alice Presi 

Potetti non nega l'appello pro-Dc 
Un comunicato del vicariato di Roma presenta l'intervento del cardinale come un «doveroso interessamento alle vicende del Paese 
Commenti critici dal Pri e dal Psdi: evitare un «clima da anni 50» - Più incontri tra Papa Wojtyla e il segretario de De Mit 

ROMA — Il cardinale Poletti non 
smentisce di aver invitato il clero della 
capitale a sostenere la De nelle prossi
me elezioni amministrative, ma cerca 
di attenuare il significato del suo gesto 
con un comunicato diffuso dal vicaria
to. La nota—pubblicata ieri pomerig
gio dalTcOsservatore romano» — re
plica a un articolo del nostro giornale 
che, venerdì scorto, aveva dato notizia 
dell'intervento di Potetti, all'inizio di 
febbraio, in un convegno di religiosi 
della diocesi. In quell'occasione, il car
dinale aveva sollecitato «un allinea
mento al partito di chiara ispirazione 
cristiana». Ora, il comunicato sorvola 
su questo punto essenziale, limitando
si ad affermare che i cristiani romani 
avrebbero preso atto «con compiaci

mento» di un vicariato «non schierato 
su posizioni incomprensibili di com
promesso ideologico». Ma, in" effetti, 
l'esplicita interferenza di Poletti non 
sembra abbia raccolto i vantati con
sensi nello stesso convegno. E forse 
proprio ciò spiega il tentativo, con il 
comunicato, di spostare i termini della 
polemica. « * « . 
r Si legge infatti nella nota del Vica
riato: «I cittadini che compongono la 
comunità cristiana nella diocesi di Ro
ma hanno sempre appreso sia dalla 
dottrina sociale cristiana, sia dalla 
corretta educazione civica e costitu
zionale italiana che in tempo di con
sultazioni elettorali non solo è lecito, 
ma anzi doveroso l'interessamento al
le vicende del Paese». Nessuna «mera

viglia», quindi, se «anche i loro pastori 
nella fede li esortino a conoscere, a 
confrontare, a riflettere sulle situazio
ni civiche per poi decidere e scegliere 
secondo ciò che intelligenza, cono
scenza e coscienza loro suggeriscono». 
Ma è forse di questa natura l'esorta
zione fatta da Poletti, quando ha ad
debitato il «degrado» di Roma alla pre
senza e all'opera di~«ammimstrazionì 
comunali non cristiane» e quando ha 
rivolto in favore della De un appello a 
schierarsi senza «esitazioni o distinzio
ni»? 

Le «£0080118x1011! elettorali» — con
tinua il comunicato — sono «occasioni 
costituzionali» perché si possano «sce
gliere ed eventualmente cambiare i 
propri rappresentanti». E non è certo 

questa, la «cosa che sembra inaudita 
all'Unità». Né «può dar fastidio» — co
me la nota del vicariato asserisce —' il 
fatto che «il cardinale vicario conosca 
profondamente e partecipi alla vita e 
alle sofferenze sociali della città e del 

Kjpolo che egli sinceramente ama». 
on sta appunto qui la causa del rilier 

vo di «interferenza o colpa». 
L'appello pro-Dc di Poletti solleva 

intanto commenti critici dal Pri e dal 
Psdi. Il ministro repubblicano Oscar 
Mammì lamenta (in un'intervista a 
•Paese sera») il tentativo di far sorgere 
«un clima da anni 50» sulle elezioni 
capitoline. Analoghi accenti ha Rena
to Massari, della segreteria socialde
mocratica che, tra 1 sltro, dice: «Pro
prio per la natura del suo alto magiste

ro la Chiesa deve essere tenuta estr 
nea a una prova elettorale ammii 
strativa che non va caricata di signi 
cati da ultima spiaggia della democi 
ria», «allarma la tentazione di trasfe 
re sul piano religioso un confronto e 
deve invece restare strettamente pò 
t ico». > , i i 

Infine, i contatti tra il Papa e 1 
Mita. Wojtyla e il segretario de — 
rivelato il portavoce vaticano, Navi 
ro — si sono incontrati non una, i 
più volte. Smentita invece la presei 
ai colloqui di Alberto Mkhelini, 
giornalista eurodeputato indicato i 
me possibile capolista della De a I 
ma. 

ma. a 

Diego Novelli guiderà la lista 
del Pei per il Comune di Torino 

Dada nostra redazione 
TORINO — Sarà Diego No
velli, per dieci anni sindaco 
della città alla guida delle 
amministrazioni di slnltra, 11 
capolista del Pel alle elezioni 
comunali del 12 maggio. 
Luigi Rlvalta, attualmente 

vicepresidente della giunta 
regionale, capeggerà la lista 
comunista per la Regione 
Piemonte, e Giorgio Ardito, 
vicepresidente della Provin
cia, sarà presentato nel col
legio provinciale nel quale 11 
Pel raccoglie le-percentuali 
più elevate. Queste anticipa

zioni sono state fatte nella 
conferenza stampa durante 
la quale Ugo Pecchlolt della 
segreteria del Pei, Il segreta
rio della Federazione comu
nista torinese Piero Fassino 
e altri dirigenti hanno illu
strato i criteri che saranno 
seguiti per la formazione del

le liste e dei programmi. C'è 
un'importante novità rispet
to ai precedenti appunta
menti elettorali: in una pri
ma fase, che si concluderà 11 
24 febbraio, le assemblee 
(circa 250) degli Iscritti sa
ranno chiamate ad avanzare 
delle proposte nominative 
partendo dal giudizio sui 
gruppi consiliari che termi
nano il mandato. Successi
vamente, gli organismi diri
genti formuleranno delle 
«rose» più ampie del numero 
definitivo del candidati da 
mettere In lista (per 11 Comu
ne di Torino, per esemplo, si 

Erevedono 100 nomi mentre 
i lista finale sarà di 80), che 

verranno Inviate al domici
lio degU Iscritti. I quali, 1115, 
16 e 17 marzo, esprimeranno 
la loro scelta con un voto se
greto nelle sezioni. I tre 
quinti delle Uste saranno co
stituiti dai compagni che 
hanno avuto U numero più 
alto di preferenze, i due 

Suintl restanti verranno in-
lcati dagU organismi diri

genti in rapporto al criteri 
generaU espressi dal Comi
tato centrale e inserendo 
candidati Indipendenti-

«Cambiamo la città», i comunisti 
presentano un progetto integrato 

ROMA — «Cambiamo la cit
tà: 1 comunisti avanzano un 
progetto alternativo su casa, 
trasporti, comunicazioni e 
ambiente» è U tema della II 
Conferenza nazionale della 
casa e del territorio che sarà 
conclusa dal segretario ge
nerale del PCI Alessandro 
Natta, e che si terrà a Roma 
al Palano dello Sport al-
l'EUR daUD al 10 marzo. 

I motivi di quest'iniziativa 
U ha spiegati Ieri al giornali
sti Ludo Libertini, responsa
bile della sezione casa, tra
sporti e Infrastrutture del 
PCL È venuto U momento — 
ha sottolineato Libertini — 
di considerare le aree urbane 
un sistema nel quale si inte
grano trasporti, casa, opere 
pubbliche, comunicazioni, al 
cui interno l'ambiente è un 

parametro essenziale e che si 
evolve fortemente sotto l'im
pulso dell'innovazione e del
le modifiche dello scenario 
demografico e sociale. Oc
corre, dunque, un progetto 
per U governo e la trasfor
mazione di questi sistemi 
che può essere un fattore 
trainante dello sviluppo fino 
alla fine del secolo. 

Inoltre, la politica gover

nativa in questi anni ha toc
cato un tal punto diinconsl-
stenza da richiedere non più 
controproposte parziali, ma 
una vera e propria piattafor
ma che 1 comunisti elabora
no e vogliono discutere con 
tutu. 

Questa piattaforma sarà 
la base per le Intese e le al
leanze-che seguiranno nel 
Comuni e nelle Regioni alle 
prossime elezioni ammini
strative. Il Pel propone 
500.000 miliardi di Investi
menti in dieci anni per mo
dernizzare U sistema urbano, 
dare una risposta concreta al 
problenia deU*occupaslone e 
porre nu l la in linea con gli 

altri paesi europei. Tra le 
proposte che U Pel si prepara 
ad avanzare ci sono una 
nuova strategia del territo
rio che passa per una moder
na legge dei suoli e un piano 
di recupero del territorio e di 
promozione dell'ambiente: 
un rifacimento del piano de
cennale edilizio che sia mira
to sulla città; un programma 
di coordinamento del piano 
decennale con quello dei tra
sporti e con queUo delle tele
comunicazioni; i progetti 
mirati per i sistemi di tra
sporto integrati nelle aree 
urbane; una riforma delle 
procedure e della program-
inazione. 

In Emilia 
Turci e Imbei 

icapilista 
BOLOGNA — Lanfrai 
Turci, presidente della gli 
ta regionale uscente, sari 
nuovo U capolista reglor 
del Pel per le elezioni del 
maggio. La proposta, che 
sarasottoposta alla coni 
tazione delle organlzzazj 
periferiche del partito, è i 
ta avanzata dal Comitato 
gloriale del Pel e dal Fedei 
di Bologna, dove Turci a 
presentato. Renzo Imi 
sarà invece U capolista 
«due Torri», la Usta dei 
munisti e indipendenti, 
Palazzo d'Accursio. In qu 
giorni U Comitato regkM 
ha anche discusso i cri 
per la formazione delle 111 
la scelta del candidati. Gì 
de rilievo e spazio sarà « 
agli Indipendenti, incren 
tando la scelta già corop 
neU'80; a candidature 
siano rappresentative t 
composita realtà «ambia 
a candidature, che vana 
largate e qualificate, fen 
nul. 

ROMA — Le previsioni per la legge sulla vio
lenza semiale non volgono ancora al bello. 
Al Senato la discussione si trascina, le sca
dente previste per 11 voto sembrano destinate 
a saltare. Dalla maggioranza emerge sempre 
più netta rtatemuone di non farne nulla pri
ma delle elezioni di maggio. Intanto le ostili
tà al contenuti del provvedimento perdura
no, dentro e fuori la De, mentre dall'area lai
ca non viene quell'Impegno che aveva segna
to altre Iniziati ver per 1 diritti clvilL I coma-
tusti chiederanno martedì, alla riunione del
la Commissione Giustizia, la chiusura «ella 
discussione e 11 passaggio agU articoli. Ma 
rimpcgno a portare la legge in aula nel mese 
di mano non figura neU'agenda del penta
partito. 

Su questo scenario di difficoltà ha dovuto 
misurarsi 11 convegno indetto dal gruppo in-
terpartarnentarc delle donne elette nelle Uste 
dal Pel sul tema «Persona, ttbertà, sessualità: 
culture a confronto». Tema vasto e ambizio
so» come «a fede, confortato peraltro nell'In-
tenta giornata di dibattito da contributi e 
tsstimonlansa notevoU per lo sforzo di ap-
profcndtmentoemvtJiflcamtlcacheconte-
nevano. 81 è cosi marcato con tutta evidenza 
lo scarto tra l'elaborazione • le strategie del 
movimento delle donna e U restringimento 

crescente di spazi nelle istituzioni. Si è parla
to molto di vento di restaurazione, di un 
montare di vecchia cultura che sta investen
do! campi più diversi. Anche se qualcuno ha 
messo In guardia dal liquidare tutto ciò In 
termini di arcaismi: spesso I «restauratori» 
sanno esprimere dinamiche superiori a quel
le della stessa sinistra. Per le donne — ha 
osservato Ersilia Salvato — c'è U rischio di 
una rimozione deUa loro presenza come sog
getti in lotta per una nuova cultura della vi
ta. Battersi contro la violenza sessuale non è 
più aoto difesa dslto stupro, ma il progetto di 
una sessualità che sia per tutu «terra del quo
tidiano», rapporto alla pari, fattore di libera-
sione reale. E un banco di prova per il movi
mento, per la capacità delle donne di metter
si In discussione, costruire nuove Mentita, 
saper vivere con sé stesse e con gli altri. 

Se questo è 11 profilo alto deUlmpegno, 
quaU sono 1 margini di confronto sul punti 
controversi della legge, Incagliata a Palazzo 
Madama dopo Io stravolgimento subito alla 
Camera? Non sono accettabili mediazioni, o 
ai è da una parte o dall'altra, dicono le donne. 
CIÒ vale per la costituzione del movimenti a 
parte civile nel processi; per la procedibilità 
d'ufficio nel casi di viotensa tra coniugi (Il de 
Lipari è giunto a sostenere al Senato che la 

Convegno delle donne elette dal Pei 

Violenza sessuate: legge 
arenata al Senato, il 

movimento si interroga 
famiglia ha leggi sue proprie, sulle quali lo 
Stato non può interferire); sulla libertà affet
tiva dei minori. Lidia Menapace insiste sul 
valore del testo formulato dalle donne, sulla 
necessità che partiti e Parlamento lo accetti
no, ascoltando nel corso del lavori le espo
nenti del comitato promotore. Le conquisto 
su questo terreno — ricorda Rodotà — han
no sempre registrato maggloranse diverse da 
quelle che sostenevano il governo, formate 
sotto la spinta di forti movimenti nella socie
tà. 

È Gerardo Chiaromonte a richiamare l'as
semblea ad una valutazione realistica della' 
situazione e dei rapporti di fona parlamen
tari. Se ai vuole la legge, U cornpromesso e la 
mediazione saranno inevitabili. Altrimenti 
(era la test sostenuta da Maria Luisa Boccia) 
n può anche decidere di tare a meno del mo
mento legislativo per privilegiare la mobili-
tastone, la formazione di una più diffusa co
scienza. 

Ma la legge—si è riconosciuto da più parti 

— è uno strumento rilevante di rottura sul 
piano istltutsonale. Si tratta di colpire norme 
vetuste e aberranti dei Codice Rocco. Ma an
che d'altro. Sulla tutela della donna violen
tata ormai san tutti d'accordo. Lo scontro si 
accende allorché ai passa a rivendicare U ri-
conoscimento della ubertà sessuale. Luciano 
Violante ha notalo che il testo votato a Mon
tecitorio — contrari i comunisti — nulla In
nova nel rapporto tra donna e Stato né nel 
rapporto tra donna e uomo. Ce ansi un più 
alto ttvsuo dtpeaaMTiartone. si è addirittura 
eminente la nvocabOltà della querela da 
parte deUa donna violentata (con quatt espo
sizioni a pressioni e ricatti è facile intuire). 

Del resto una sfera tanto Intima della li
bertà private mm può essere ristretta in una 
codificazione di norme penali. Per una legge 
di princìpi, contro rigidità prescrittive, si è 
pronunciato Fabio Mussi, mentre Giovanni 
Berlinguer, a proposito del nodo dei minori, 
ha raccomandato maggior attenzione all'Ini
ziativa nella scuola, cogliendo le potenzialità 
offerte dalle recenti riforme del programmi. 

P convegno era partito con U proposito di 
aprire un confronto tra diverse culture. Han
no risposto alcuni cattoncL Giovanni Gen
nari ha contestato reatztensn di una cultura 
cattonca «ufTìctaletedl una nostono cattolica 

e pesa te cultura 

maschilista del pontefice In carica. Per 1 
Gatotti è Invece maschilista la sessnaUt 
tesa come piacere e le donne, di consegui 
dovrebbero guardarsi da queste passiva 
fazione. Faticoso U confronto tra cultori 
duo queUo tra partiti. Rimane U probtei 
quel che si può fare subito, oltre le coi 
gensenel sociale con altre soggettività e 
genti (assai lucido è parso In questa diro 
U contributo di Nicky Vendola dell'A 
gay). Lalla Ttuptaha operato una disti 
ne tra rntranstgeusa sul princìpi tafora 
ri della legge e la HessibUitA sulla fora 
sione delle singole norme. Occorra lavi 
per spostare forse sulle nostre poslaton 
gUere le contnaddlsloni che pur estesoti 
l'interno degU altri senler«vmentL 

In definitiva, U nodo sta ancora nell 
turale conflittualità tra movimenti e 1 
stoni, nuovi soggetti e «Palazso». Ce su 
fase degU stimoli fecondi, ora si risei 
stallo. Ma c'è ancora la possibilità di avi 
re, ciascuno sul suo percorso. Al gruppi 
lamentali strappare quanto è possibile 
nelle condizioni date; alte donne ricost 
senza farsi schiacciare dalle logiche e < 
miti di una legge, lo slancio e la fona i 
del toro movimento. 
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